MOSTRA fotografica “Il Mito del Sole” di Pina CATINO


Pina Catino IN MOSTRA A COSENZA nel Convegno nazionale UNESCO “Dall’argilla alla ceramica: la terra fonte inesauribile di esistenze”
 Sala Convegni   - GALLERIA NAZIONALE di Palazzo ARNONE – Soprintendenza ai monumenti della Calabria.
Sabato 24 ottobre, ore 17.00

Al convegno interverranno Accademici del settore e i massimi esponenti del direttivo UNESCO; tra le personalità pugliesi l’Ing. Antonio Ruggiero , consigliere nazionale e  la prof.ssa Silvia Liaci presidente club Unesco di Barletta.
Club UNESCO che hanno aderito al convegno con il PROGETTO: L’artigianato fra tradizione e nuove tecnologie: Acireale, Alberobello, Altamura, andria, Arezzo, Barletta, Bologna, Brindisi, Cagliari, Caltagirone, Catania, Conversano, cosenza, Cuneo, Enna, Erice, Forlì, gravina, Grottaglie, Lamezia Terme, Lecce, Milazzo, Modena, Montecorvino Pugliano, Napoli, Oristano, Otranto, Prizzi, reggio Calabria, S. Severo, Tolentino, Trani, Trapani, Udine, Venezia, Vittoria. 
Sotto l’egida della Federazione Italiana Club UNESCO, sabato 24 ottobre a Cosenza, nella Galleria Nazionale di Palazzo Arnone, è stata invitata ad esporre  l’artista- fotoreporter pugliese Pina Catino con  la mostra fotografica “Il Mito del Sole” nelle maioliche pugliesi della Grotta di S. Oronzo di Turi.
 Le opere fotografiche, formato 70x100, pubblicate nel suo volume Misteri dell’antichità: Culti delle acque e Mito del Sole” Adda editore,( un viaggio nei luoghi sacri del Mediterraneo :Italia, Grecia, Turchia, Egitto, Malta, giunto alla 3°edizione), sono state richieste per presenziare al Convegno Nazionale dei Club UNESCO ”Dall’argilla alla ceramica: la terra fonte inesauribile di esistenze”.
La lettura iconografica della fotoreporter Pina Catino sulle ceramiche turesi, ha suscitato il plauso da parte di accademici e studiosi in ceramologia, perché ella ha individuato un aspetto importante: La Storia delle Religioni, attraverso la funzione simbolica e votiva, testimonianza formale e materiale di civiltà nonché irrinunciabile patrimonio identitario pugliese e italiano, in relazione costante con il patrimonio storico-artistico internazionale.
Il  volume “Misteri dell’antichità. . . ” già oggetto di studio, è possibile consultarlo presso la Biblioteca Naz. “Sagarriga Visconti Volpi” di Bari, 
la biblioteca dell’Università degli Studi di Lecce, 
la Biblioteca Diocesana “S. Tommaso D’Aquino”  di Andria, Biblioteca Cittadina e scolastiche di Andria,
 Istituto Italiano di Cultura di Istanbul e presso la biblioteca del Liceo scientifico Italiano, 
Biblioteca Magister AcademY di Malta, 
Monastero di Osios Lukàs e monasteri italiani.
